
 
 

“L'obiettivo dell'educazione dev'essere la formazione d’individui  

che pensino e agiscano autonomamente, ma che vedano  

nella comunità il loro più alto problema di vita” 

(A. Einstein) 

 
In continuità con la mobilitazione avviata con lo sciopero unitario del 5 maggio, 

proseguono le iniziative organizzate a livello territoriale e nelle scuole per un’azione 

costante di informazione e coinvolgimento dei cittadini sulle ragioni e sugli obiettivi 

della mobilitazione.  

 Si terrà a LODI venerdì 5 giugno, con  ritrovo alle 21.30 in piazza  Castello  e  arrivo 

in Corso Umberto I. 

marcia   silenziosa 

a  lume  di  candela 
Il testo del disegno di legge di riforma votato dalla Camera lascia irrisolte molte delle 

sue più evidenti criticità. Resta dunque ancora la necessità di apportare al testo di 

legge profondi cambiamenti : 

•  un piano di assunzioni che non può limitarsi soltanto a quanti sono inseriti 

nelle GAE, escludendo decine di migliaia di docenti e ATA oggi in servizio con 

contratto a tempo determinato 

•   no alla discrezionalità assoluta dei dirigenti nel conferire incarichi ai docenti 

attraverso la chiamata diretta dagli ambiti territoriali 

•   no alla valutazione dei docenti con criteri arbitrari e la costituzione di 

commissioni prive delle necessarie competenze 

•   regolazione per contratto di tutte le materie che hanno ricadute su aspetti 

normativi e retributivi a del rapporto di lavoro   impegni precisi per il rinnovo del 

contratto nazionale 
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